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Oltre 170.000 tonnellate 
di fitofarmaci vengono'impiegati 

ogni anno dall'agricoltura Italiana. 

r:> Preoccupanti abusi nel mondo 
Contro i pesticidi si schiera 
una larga fetta dell'Italia 
Trenta grammi di chimica 
in ogni chilo di frutta 

I nuovi 
Rispetto al 1980 l'agricoltura italiana usa meno 
sostanze chimiche. Nel 1986, infatti, i fitofarmaci 

' distribuiti al, consumo sono passati da oltre 2 mi
lioni di quintali a 1.789.856 quintali con una ridu-

1 zione pari al 24,4%. Ma la cifra è sempre colossa
le. Ad un ulteriore drastico taglio dovrebbero ora 

; contribuire le 900.000 firme raccolte per il referen-
; dum antipesticidi. 

ROSSELLA OALLO 

Con l'autoregolamentazione 
Mele «al naturale» 
In Trentino cancellato \.* 
il 70% dei fitofarmaci f 

ii • •Novecen tom i l a firme so-
! no il grande risultato della 
I mobilitazione dì1 tutte le forze 
i i- partitii rhóvimenti; politici e 
} ambientalisti - che hanno cre-
'• duto fermamente nella neces-
• sita di porre un freno certo al-
| l'uso pressoché indiscriminato 
/ (almeno per quantità) di pc-
\ sticidi in agricoltura. Ma nove-
. centomila firme sono anche la 
jl chiara volontà di uria larga 
j fetta del popolo italiano di di-
• fendere la propria e altrui sa* 
| Iute, .anche a dispetto di una 
j temporanea diminuzione dei 
! prodotti alimentari. Giusta-
j mente, Fabio Mussi, della se-
\ greteria del Pei, ne ha eviden-
f ziato il significato profondo: 

«E la prima vera potente spin

ta alla ristrutturazione ecologi
ca di un settore fondamentale 
dell'economia». 

Modificando radicalmente 
Il rapporto tra agricoltura e 
ambiente e quindi necessaria
mente riducendo l'uso di so
stanze chimiche nelle coltiva
zioni, il risultato certo è un mi
glioramento generale di tutto 
l'habitat. Del resto, sul rappor
to diretto fra pesticidi, fitofar
maci eccetera e risorsa acqua 
si sono scritti «fiumi» di noti
zie, Ne sanno qualcosa i 144 
comuni lombardi tuttora a re
gime idrico per la presenza di 
atrazina e altri additivi nell'ac
qua dei pozzi; altrettanto pos
sono dire migliaia di piemon
tesi. O ancora meglio baste

rebbe considerare quanto sta 
succedendo in questi, giórni 
all'Adriatico. •'•''','•• 

grido d'allarme per le ; 
ghe e le mucillagini è però so
lo l'ultimo dì una lunga serie 
di Sos che nel corso degli an
ni si sono andati diffondendo 
nel mondo. Secondo l'Orga
nizzazione mondiate della Sa
nità ogni anno si verificano ol
tre 1 milione di casi di intossi
cazione da pesticidi con una 
mortalità del 2% , (pari- a 
20,000 morti/anno!); senza 
considerare tutte le altre con
seguenze - meno eclatanti 
ma non meno pericolose -
sulla salute fisica e psichica 
dell'uomo (allergie, disturbi 
neurovegetativi, cardiocircola
tori ed epatici, minore fertilità, 
effetti cancerogeni). Àl'ri se
gnali arrivano dal mondo.del-
la natura. Nelt'86 in Spagna -
riporta una indagine condotta 
dalla rivista Avvenimenti -
30,000 uccelli morirono in 
una zona protetta per avere 
mangiato aragoste d'acqua 
dolce «nutrite» da un potente 
pesticida Illegale che i conta
dini delle vicine risaie aveva
no usato proprio per stermi

narle. 
L'uso dei pesticidi, appun

to, non ha effetti solo sui de
stinatari per t quali vengono 
prodotti e impiegati, ma rag
giungono via via tutto il siste
ma vitale della Tèrra. Eppure 
le quantità véndute si moltipli
cano di arino in anno con una 
•sproporzióne» allucinante. 
Ad esempio in India negli ulti
mi trent'anni si è passati da 
2.000 tonnellate ad oltre 
80.000; in Africa tra l'inizio e 
la fine degli anni Settanta il 
quantitativo era quintuplicato. 

A fare le spese dell'abuso di 
pesticidi sarebbero soprattutto 
ì paesi in via di sviluppo. Per 
una «overdose» di pesticidi 
nelle piantagioni centroameri-
cane, nel 1977 gli abitanti del 
Nicaragua e del Guatemala 
presentavano tassi di Ddt nel 
sangue dj 31 volte superiori a 
quelli dei cittadini, degli Stati 
Uniti dove ljuso di quella so
stanza era stato bandito dal 
1970. E molti altri sono gli 
esempi, come quello dello Sri 
Lanka dove a dieci anni di di
stanza dalla generalizzazione 
(anni 60) dell'igiene pubblica 
con insetticidi fu portato a ze

ro il numero di ammalati di 
malaria, ma si verificarono 
nuovi focolai di infezione con 
insetti resistenti al Ddt e so* 
prattutto niille casi di decesso 
per intossicazione dà pestici
di. 

E squilibri, come si è detto, 
ce ne sono anche in Italia. 
Mentre in Trentino e ih Alto 
Adige - gran produttori di me
le - ci si interroga se adottare 
nuovi sistemi colturali e si 
adottano le conseguenti misu
re (come si legge nell'articolo 
a fianco), nel Forlivese per 
ogni ettaro di meleto si impie
gano 162 chili di pesticidi. 
Non migliore è la situazione 
nel Lazio: per ogni quintale di 
prodotto agricolo ci sono 500 
grammi di sostanze chimiche 
pari a 30 grammi in ogni chilo 
di frutta immesso sul mercato. 
Il che significa che ogni anno 
in Italia vengono sparsi sui 
campi oltre 170.000 tonnellate 
di fitofarmati, erbicidi, pestici
di e chi più ne ha più ne met
ta! Ora, se non ci saranno in
toppi nell'iter del referendum, 
questa incresciosa storia fini
rà... nella primavera del pros
simo arino col voto popolare. 

«Sos atrazina» 
anche in Veneto? 
Acquedotto ko 
nel Vicentino 

Nei giorni scorsi un nuovo «sos 
atrazina» si è verificato anche in 
Veneto: la presènza del velenoso 
diserbante è stata segnalata nel
l'acquedotto (subito chiuso) di 
Ponte di Barbarano, un paese di 
1500 anime in provincia di Vi-

miw,^wit^BM»M c e n z a - «Colpa» delle piogge bat
tenti che dilavando i campi colti

vati avrebbero portato con sé l'atrazina fino nella falda acquife
ra. Dopo il Piemonte e la Lombardia, regioni nelle quali l'emer
genza atrazina è sempre attuale (nella foto una drammatica im
magine dell'87, anno clou), ora è la volta del Veneto? 

IMI Più attenzióne per, l'am
biente, maggiori garanzie ai 
consumatori: questi i due 
principali obiettivi che hanno 
portato il Trentino a varare, 
per la prima volta in Italia, un 
codice di autoregolamenta
zione per l'uso dei fitofarmaci 
in agricoltura. A incominciare 
dalle coltivazioni frutticole, 
dunque, sarà cancellato il 70% 
delle 140 sostanze per tratta
menti d i sintesi autonzzate dal 
ministero della Sanità L'ulte
riore passo avanti che l'asses
sore provinciale Gianni Bazza-
nella vuole fare al più presto è 
di estendere il «codice» anche 
ad altn comparti quali l'orti
coltura, la viticoltura, il settore 
lattiero-caseano, quello dedito 
alla produzione di fragole e 
lamponi. Nel contempo verni
no potenziate l'attività d i ricer
ca sulle tecniche colturali «te
se al mantenimento dell'equi
librio naturate» e gli interventi 
di sostegno alla produzione 
frutticola «biologica» già rego
lamentata da un preciso «di
sciplinare» e diffusa sul territo
rio della provincia. 

Nel Trentino, ogni anno, si 
producono oltre 3 milioni e 
mezzo d i quintali di mele (la 
metà sono pregiatissime «Gol
den delkious» della valle di 
Non) su circa 12.000 ettari di 
frutteti coltivati da fondovalle 
fino a 1000 metri di quota. La 
commercializzazione delle 
mele - che sono uno dei sim
boli e cardini dell'economia 
agricola trentina - in tutti i 
mercati mondiali è curata dal
le due associazioni dei pro
duttori ortofrutticoli Concopra 
e Poa. Nell'arco dell'anno, as
sistenza e consigli tecnici ai 
frutticoitori vengono garantiti, 
invece, dall'Esat (l'ente d i svi

luppo agricolo istituito negli 
anni Settanta con, funzioni di 
consulènza avanzata) attra
verso 39 segreterie telefoniche 
sparse nei vari centri delle v i i -
late. 

Proprio le due associazioni 
produttori e l'Esat insieme a 
Unione contadini, Unione 
agricoltori, Alleanza autono
ma contadini, Federazione 
dei Consorzi cooperativi e Sta
zione sperimentale d i ricerca 
di San Michele all'Adige - c o 
me dire tutto il mondo trenti
no impegnato nella frutticoWii-
ra - ha sottoscritto il protocol
lo d'intesa, nella convinzione 
che un «taglio secco* all'uso 
dèi fitofarmaci è ormai indi
spensabile per avere una •frut
ticoltura più naturale, quindi 
più sana e di maggiore quali
tà». 

Dopo la riduzione nell'uso 
del numero di sostanze chimi
che - con l'obiettivo primario 
d i giungere entro breve al'lm-
piego solo d i quelle a base d i 
zolfo e rame -, l'ulteriore tra* 
guardo che si pongono i frutti
coitori trentini è quello ,di 
«adottare tecniche colturali, 
secondo modalità che spetta 
alla ricerca più avanzata indi
care, pienamente rispettose 
degli equilibri Ira pianta e am
biente». In quest'ottica si in
quadrano gli studi - già a 
buon punto all'Istituto provin
ciale di sperimentazione e ri
cerca di San Michele all'Adige 
« su 50 nuove selezioni di 
piante di melo dotate di speci
fiche caratteristiche che per
mettono toro di resistere agli 
attacchi di funghi e coltivabili 
- proprio per questo - in mo
do del tutto naturale senza ri
correre all'uso d i alcun fitofar
maco. 
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NEL MEZZOGIORNO 

• tfLegge 1° marzo 1986 n. 64) 

LA RICERCA IN AGRICOLTURA 
I programmi e le attività in corso 

L'innovazione nel Me2ZOgiomo 
Telematica in Metaponto 
Nel quadro del Progetto spe
ciale 35 per la ricerca scien
tifica applicata nel Mezzo 
giorno, elaborato dalla «ex 
Cassa- e approvato dal Cipe 
nel 1 9 7 9 , sono state pro
mosse varie, iniziative nel 
settore agricolo! 
Di rilievo la erezione di nu
merosi centri di ricerca nelle 
regioni meridionali, operanti 
in diverse aree tematiche, 
dall'agrometeorologi a, alla 
biologia vegetale, alle ricer
che agrochimiche, alla tra
sformazione è conservazione 
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Innesti di agrumi nella plana di Metaponto. A destra, un impianto Irriguo nella provincia di Foggia 

CENTRI PI RICERCA -PRIMO PIANO ANNUALE 

Denominazione eentro 
e area tematica 

di ricerca del progetto 

Anno 
appro
vazione 

Impegno 
Ubicazione di spesa Avanzamento 

totale Imi) 

J | Centro di ricerca nel settore del-
•facquacoltura 
2) Centro forestale per la produzione 
e.Il trasferimento delle tecnologie del 
legno (progettazione) 1988 

1988 Basilicata 27.000 da avviare 

Calabria 0,9815 da avviare 
S) Centro di ricerca applicata sugli 
anticorpi monoclonali (progettazione! 1988 Campania 0,3988 da avviare 
4) Centro di ricerca nel settore se
menterò (progettazione) 1989 Regioni varie 1.000 da avviare 

dei prodotti ortofrutticoli. 
I Piani annuali di attuazione 
del Programma triennale, 
nell'ambito della, specifica 
Azione organica n. 2 .Soste
gno all'innovazione-, oltre a 
recepire gli. orientamenti 
strategici del P.S. 35 e ad 
attuarne il completamento. 
comprendono interventi, pre
valentemente su base Infor
matica e telematica, mirati 
sul problema dell'ammoder
namento e della riqualifica
zione dell'apparato produtti
vo meridionale, con riferi

mento anche al comparto 
agricolo. In particolare, l'A
genzia per il Mezzogiorno sta 
per attivare una. convenzione 
per la realizzazione di un 
sistema di telèmatizzàzionè 
dell'agricoltura nel Bacino 
del Metaponto. 
Le nuove1 agevolazioni previ
ste dall'articolo 12, comma 

. 13, per i-programmi di ricer
ca a termine, sono aperte 
anche alle iniziative agricole 
concernenti le specifiche 
aree di ricerca dell'acquacol
tura, della biotecnologia e 
delle tecnologie alimentari. 

CENTRI DI RICERCA - COMPLETAMENTI EX P.S. 35 

Denominazione centro 
e area tematica 

m ricerca del oro£etto 
1) Consorzio Centro Provinciale Bono
mo Andria (Bari). •Sperimentazione di 
moderne tecnologie ai fini della conser
vazione e trasformazione ortofrutticoli-
2) Stazione sperimentale per l'industria 
delle conserve alimentari Parma Sud, 
Angri. -Impianto pilota per tecnologie 
lavorazione industriale estrazione suc
chi. trattamento carni, oesci-

Anno 
appro
vazione 

1980 

1981 

Ublcezlone 

Puglia 

CamDania 

Impegno 
di spesa 

totale (mi) 

16.363.9 

25.771.8 

Stato 
del 

centro 

95% 

84.1% 
3) Consorzio interregionale Industria 
trasformazioni agricole: 
a) -stazione sperimentale per l'indu
stria delle essenze e derivati agruma
ri-, Reggio Calabria 1981 
b) -impianto pilota per trasferimento 
tecnologico del risultati di ricerche di 
cui in a)-. Messina 1981 
4) Consorzio per la ricerca in Sarde-
gna-Corisa: a) lagrin centro interregio
nale agrometeorologia e telerilevamen
to: -compilazione cartografie tematiche 
per settori biologico, agro-meteorologi
co, agronomico, forestale-
b) maricoltura: -Laboratorio di ecologia 
per studi bioambientali per allevamen
to; laboratorio di maricoltura per alle-
vamento. controllo sanitario-

Calabria 3.960,9 87,9% 

Sicilia 5.476.2 97.9% 

5) Soc. consortile Metapontum Agro-
bios -Bernalda: -Biologia vegetale ap
plicata per la soluzione problemi relati
vi alle principali coltivazioni agrarie-

1982 Sardegna 24.972,8 92,5% 

1985 Sardegna 12.871.5 50.7% 

6) Centro ricerche agrochimiche per la 
sperimentazione di antiparassitari per 
le colture e di formulati per la lotta 
biologica 

1985 Basilicata 24.545.3 48.0% 

7) Centro ricerche in biotecnologie per 
il settore agroindustriale 

1988 Abruzzo 36.658.0 da avviare 

1989 Abruzzo 27.975,0 da avviare 

La trasformazione irrigua 
in continuo sviluppo 
Prima dell'intervento straor
dinario nell'Italia Meridionale 
la pratica irrigua avveniva su 
49 .300 ha complessivi con 
un impiego di acqua di 3 4 9 
milioni di me per il periodo 
irriguo. Al 1 9 6 0 a circa dieci 
anni dall'inizio dell'intervento 
straordinario erano stati at
trezzati circa 121 .000 ha 
dei quali circa 63 .000 erano 
irrigati con un volume impie
gato di 500 milioni di me 
nei periodo irriguo. 
Al 1973 la superficie irriga
bile (attrezzata) raggiungeva 

i 310 .000 ha mentre quella 
irrigata I 157 .000 con un 
volume di acqua disponibile 
di 1.300 milioni di me nella 
stagione irrigua. 
Il Progetto speciale 23 por
tava la superficie irrigabile a 
1.230.000 ha. Per il periodo 
estivo era previsto un volume 
d'acqua di 4 .900 milioni di 
me. 
Al 1 9 8 0 la superficie attrez
zata era diventata 450 .000 
ha e quella effettivamente 
irrigata 180 .000 ha. La leg

ge 6 4 attraverso II Plano 
triennale prevede l'Irrigazio
ne di 2 .200.000 ha circa. 
La situazione al 1 9 8 7 risul
tava di 5 4 5 . 0 0 0 ha circa 
attrezzati dei quali 2 1 8 , 0 0 0 
irrigati. Occorre tener pre
sente che i progetti finanzia
t i dalla -ex Cassa, prevedo
no di attrezzare ulteriori 
4 0 0 . 0 0 0 ettari. L'acqua 
messa a disposizione all'ori
gine delle grandi adduzioni 
irrigue costruite risulta di 
4 .000 milioni di me. 

24 
l'Unità 

Lunedì 
24 luglio 1989 


